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Introduzione 
Il presente rapporto di ricerca documenta le attività svolte dall’assegnista di ricerca Elisa Piselli, 
nell’ambito del progetto di ricerca ‘WE-Z- EMOTIONAL WELLBEING OF GENERATION Z: 
RECONNECTING COMMUNITIES AND SPACES THROUGH IMPERFECT HEALTH’ dal 
titolo ‘Co-creazione di spazi pubblici e ambienti naturali nel contesto della transizione, le sfide affrontate dal 
nuovo Bauhaus europeo e la rigenerazione di Vigne Nuove per promuovere il benessere emotivo della comunità 
con un particolare focus sulla Generazione Z. Coinvolgimento e partecipazione degli abitanti’.  
Il Rapporto di ricerca riguarda il periodo gennaio – dicembre 2025 e documenta l’attività svolta 
nell’ambito del progetto We-Z, intervento finanziato dalla call European Urban Initiative - 
Innovative Action (2024-2027), a supporto del New European Bauhaus (NEB), iniziativa politica 
lanciata dalla Commissione Europea volta a mettere in campo interventi trasformativi culturalmente 
orientati verso una transizione ecologica e sociale, capace di coniugare sostenibilità, inclusione e 
qualità estetica. Il progetto articola un complesso intervento di rigenerazione urbana ed umana, che 
consiste nella trasformazione fisica dei luoghi nei quali opera, con l’obiettivo di porsi in stretta 
connessione con la comunità locale e di agire anche su diversi piani immateriali. Questo progetto di 
rigenerazione della città, attraverso un approccio de-medicalizzato sperimentale, riconosce un legame 
tra la possibilità di poter intervenire attivamente sul reale, sulle condizioni di contesto, e la possibilità 
di incidere sul benessere emotivo delle comunità locali. Il progetto, pur rivolgendosi a tutta la 
cittadinanza, ha l’ambizione di lavorare e coinvolgere principalmente la Generazione Z. 
I processi di trasformazione vengono sviluppati all’interno di una partnership composta di attori 
istituzionali e non istituzionali. Tra gli attori istituzionali la responsabilità scientifica è assegnata al 
Dipartimento di Architettura dell’Università degli Studi Roma Tre, mentre il coordinamento 
generale al Municipio III – Roma Montesacro. La restante sezione degli attori istituzionali è poi 
composta da: ATER Roma, in quanto si opera in una sua proprietà e attraverso il progetto vengono 
messi in atto diversi processi innovativi sul patrimonio; ASL Roma 1, nella fattispecie il TSMREE, 
opera e contribuisce sulle dimensioni legate al benessere emotivo e la Soprintendenza Speciale di 
Roma - Ministero della Cultura, è parte coinvolta sui temi del patrimonio culturale e sugli aspetti 
innovativi del welfare culturale. L’ampio partenariato, composto in totale di 11 soggetti, si costituisce 
poi di attori non istituzionali, di ETS, selezionati per il profilo specifico e le competenze messe in 
campo, nonché in quanto rappresentanti di associazioni e reti locali garanti di un radicamento e 
diretta partecipazione territoriale. Il progetto articola i lavori dei WP attraverso combinazioni 
variabili di partner, i quali di volta in volta sollecitano, si relazionano con un soggetto ‘aperto’, dai 
contorni flessibili nominato Healing community (HC), ovvero la ‘comunità di cura’. La HC insieme ai 
partner, co-progetta e co-realizzerà le trasformazioni, immaginando e mettendo in atto forme di 
gestione dei beni realizzati. Per quanto riguarda i temi legati al benessere emotivo ci si avvale della 
ASL Roma 1 - TSMREE, sia come supporto e validazione delle metodologie messe in campo (vedi 
‘Emotional Framework’), sia come soggetto locale e territoriale di grande importanza per il contesto. 
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Il progetto opera nel complesso di Vigne Nuove, uno dei più rilevanti esempi di edilizia residenziale 
pubblica realizzati alla fine degli anni Settanta. Questo complesso si inserisce in un lotto triangolare, 
caratterizzato da volumi brutalisti delle linee spezzate, finanziato da GESCAL nel 1969 e progettato 
nel 1972 da un gruppo di architetti guidati da Lucio Passarelli. Il progetto, composto di 524 alloggi 
destinati a 3.300 abitanti, si distribuisce su un’area di 8 ettari, il cui impianto è caratterizzato da una 
forte struttura spaziale articolata su diversi livelli. I principi modernisti, volti a comporre una parte 
di città autosufficiente, si esprimono attraverso l’integrazione degli spazi della residenza con quelli 
dei servizi collettivi (Martinelli, 1987). Il livello intermedio, si articola attraverso spazi porticati sui 
quali si susseguono spazi commerciali e per servizi, separati dal livello del terreno, il quale è destinato 
alle aree verdi e alla viabilità. Gli ingressi alle residenze si dispongono nel livello intermedio, nel quale 
da progetto ci sarebbero dovuti essere anche i servizi, questo livello si caratterizza da un percorso 
pubblico introverso e labirintico. Questa scansione dello spazio da elemento ordinatore di progetto è 
stata nella realtà e con il tempo completamente sovvertita dalle pratiche di uso. Questo scostamento 
dal progetto Passarelli viene indagato dalla ricerca come espressione di un bisogno che tocca alla 
radice i temi dell’abitare ed è tracciato in un’operazione di mappatura degli usi degli spazi (vedi 
‘Hidden Vigne Nuove’). In un contesto in cui lo spazio pubblico progettato si è trasformato, dando 
voce ai bisogni dettati dall’emergenza abitativa, come ad altri usi informali, e dove allo stesso tempo 
la cittadinanza non si è mai organizzata in alcuna forma associativa o collaborativa, il tema 
dell’attivazione attorno a progettualità che lavorano su spazi comuni appare tanto centrale quanto 
problematico. Il progetto We-Z si compone di trasformazioni materiali, legate a dei luoghi specifici 
del complesso, inteso in senso largo, e di trasformazioni immateriali innescate dai processi presieduti 
dal partenariato che guardano ad ingaggiare e intercettare la cittadinanza con diversi obiettivi e 
modalità.  
 
 

 
Figura 1 | Fotografia del complesso di Vigne Nuove da Google Earth. via Antonio de’ Curtis, via delle Vigne Nuove 
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Il progetto non si prefigge di realizzare nuovi luoghi o di trasformare quelli esistenti ma di farlo 
coinvolgendo direttamente le persone coinvolte nel processo e che animano la Healing Community, 
nonché nell’individuazione dei soggetti che verranno incubati e supportati nelle fasi di formazione e 
formalizzazione. Il progetto pur avendo forti implicazioni immateriali, agisce su spazi chiave del 
contesto. Come è possibile osservare nell’elaborato Figura 2, il progetto si prefigge di progettare e 
realizzare il Progressive Park, un parco di 4 ha, che da luogo abbandonato diventerà uno spazio 
sperimentale, che attraverso una serie di aule verdi, intese come installazioni artistiche e diversi spazi 
legati ad aspetti performativi, ludici e conviviali metterà in connessione Vigne Nuove con il quartiere 
del Tufello - Val Melaina. Gli altri luoghi nevralgici del progetto sono gli spazi pubblici del complesso, 
ovvero l’asse pubblico interno, sui quali si affacciano quattro locali individuati come spazi per nuovi 
servizi e prodotti per il quartiere; il Memory Hub, uno dei Casali di Villa di Faonte nei quali si sta 
costruendo un centro dedicato alle memorie del quartiere. Il gruppo di lavoro del quale l’assegnista fa 
parte è costituito dai responsabili scientifici Giovanni Caudo e Federica Fava, dell’assegnista Lorenzo 
De Strobel e delle dottorande Vasiliki Fragkaki e Flaminia Vannini. Questo documento si struttura 
nelle Aree e attività di ricerca principali che l’assegnista ha seguito e ha contribuito a portare avanti.  

      
 

Figura 2 | Estratto dal Pannello informativo introduttivo al progetto redatto dall’assegnista, 2025 
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Come primo ambito di lavoro e cornice nella quale va inquadrata questa attività di ricerca-azione vi 
è il Living Lab Vigne Nuove, il primo spazio rigenerato dal progetto We-Z che si offre come primo 
elemento ed innesco dell’infrastruttura sociale e culturale che si intende costruire nel complesso. Il 
secondo ambito di ricerca è legato al momento di co-progettazione interna ai diversi workshop attivati 
dal partenariato da febbraio a fine maggio 2025 e al conseguente e parallelo lavoro di rielaborazione 
dei risultati all’interno degli strumenti Action Plan. Il gruppo di ricerca Roma Tre nel processo ricopre 
spesso il ruolo di mediatore tra le varie parti coinvolte, al fine di raggiungere delle soluzioni 
progettuali e di tracciare dei possibili percorsi di innovazione e sperimentazione nelle procedure.  
Il terzo ambito di lavoro svolto in parallelo al supporto ai workshop e al supporto nella redazione 
degli Action Plan, riguarda le attività dell’Emotional Assessment Framework. Questo ambito ha lo scopo 
di seguire il processo osservando e registrando i cambiamenti personali della HC, in connessione alle 
attività significative di progetto volte alla co-progettazione, co-realizzazione e quindi alla 
trasformazione dei luoghi. Il successivo ambito nel quale l’assegnista è stata parte attiva è quello di 
Hidden Vigne Nuove, nella sua declinazione dell’accompagnamento sociale dei nuclei individuati dal 
progetto nel percorso di uscita dall’emergenza abitativa. Si intende in quest'ambito il lavoro 
relazionale che ha permesso la costruzione del percorso e che ha lo scopo di intercettare e depositare 
le memorie delle traiettorie di vita dei nuclei familiari coinvolti. L’altro ambito di lavoro, in qualche 
modo connesso anche al precedente, è quello del Memory Hub che si struttura nell’ottica di lavorare 
con il patrimonio culturale materiale e immateriale del territorio. Quello del Palinsesto culturale si 
pone come ambito trasversale di lavoro che intende fare da collettore delle diverse attività progettuali 
che operano nel quartiere, al fine di ingaggiare sempre nuovi soggetti. L’ambito di lavoro della 
Comunicazione di progetto si avvale di un’agenzia di comunicazione con la quale si lavora in tandem 
all’interno del partenariato e che la sezione Roma Tre segue soprattutto per la parte dei contenuti. 
Come ambito conclusivo di questo rapporto di ricerca vi è la sezione dedicata alla diffusione e alle 
pubblicazioni, in questa sezione sono inseriti anche i Deliverable di progetto ai quali l’assegnista ha 
preso parte. 
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Ambiti e attività di ricerca 
 
1| Living Lab Vigne Nuove 
L’attività di ricerca-azione a partire dal Living Lab Vigne Nuove, in via Giovanni Conti 150, un locale 
commerciale di proprietà di ATER Roma, liberato da un’occupazione in occasione dell’avvio del 
progetto e dato in comodato d’uso gratuito al Dipartimento di Architettura dell’Università degli 
Studi di Roma Tre. Il Living Lab, inaugurato il 15/09/2024, è concretamente lo spazio nel quale il 
partenariato lavora quotidianamente, nel quale molte attività vengono svolte e che rappresenta per 
questo un presidio stabile nel complesso. Oltre a coordinare le attività di diretta emanazione del 
progetto, questo spazio viene gestito anche come luogo nel quale dopo anni di abbandono da parte 
delle istituzioni, è possibile sia beneficiare di attività gratuite di valore culturale e sociale organizzate 
dal partenariato e da soggetti locali, quanto come Sportello Casa, al quale rivolgersi per l’invio di 
Segnalazioni di manutenzione indirizzate ad ATER Roma. 
Il Living Lab Vigne Nuove essendo il primo luogo rigenerato dal progetto, si predispone come 
elemento dell’infrastruttura culturale e sociale che We-Z ha intenzione di costituire. La dimensione 
relazionale in un contesto come questo, fortemente conflittuale, assume un ruolo centrale. L’apertura 
del laboratorio ha lo scopo di radicare il processo di rigenerazione, anche attraverso la presa d’atto 
delle dinamiche controverse che nel complesso vengono agite e con le quali quotidianamente ci si 
confronta.  
 

                   
 

Figura 3 | Foto di una riunione di scala B3-B4 Presentazione del progetto di street painting del 23/07/25 
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Il Living Lab consente un'osservazione partecipante quotidiana, mediata e orientata dalle 
progettualità messe in campo. Questa metodologia permette di affrontare le complessità dei territori 
attraverso processi partecipativi, sperimentazioni sul campo e costruendo processi di apprendimento 
collettivo. Il Living Lab si costituisce come un laboratorio vivo che sperimenta durante ogni suo passo, 
progettando attività che mirano a indagare le modalità di prendersi cura di uno spazio comune, con 
la volontà di tessere nuove relazioni e contrastare il clima di diffidenza e oppressione che caratterizza 
il complesso ERP. L’occasione di un incontro con i residenti di una scala organizzata nel Living Lab 
(Figura 3), con l’obiettivo di presentare gli esiti dei workshop di co-progettazione dello street painting 
della piazza oggetto di trasformazione, rende plasticamente le potenzialità che questo spazio 
racchiude. Un luogo nel quale pensare la trasformazione, nel quale avere la possibilità di aprire 
confronti e dialoghi su più livelli, nei quali registrare momenti di apertura e di chiusura degli abitanti 
nei confronti del progetto e dai quali apprendere collettivamente. 
 
 
 
2| Co-progettazione e redazione degli Action Plan 
L’assegnista si è inserita nelle attività di ricerca con il compito di seguire i workshop di co-
progettazione nei diversi ambiti di progetto (Infrastrutture verdi; Servizi e prodotti; Spazi del 
welfare; Spazi pubblici), avendo come obiettivo quello di costruire un template nel quale raccogliere 
le tracce del percorso e organizzare i risultati di ciascun gruppo di lavoro. Le attività laboratoriali 
divise per ambiti si sono svolte da febbraio a fine maggio 2025. I workshop sono stati proposti 
all’utenza ASL - TSMREE e sono stati strutturati come PCTO rivolti a studentesse e studenti delle 
scuole secondarie di II grado del quartiere.  
 

 
Figura 4 | Foto di alcune giornate di workshop, da sinistra Servizi e Prodotti e Street Painting. 
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Nello specifico il workshop Infrastrutture Verdi ha sviluppato i processi di co-progettazione del 
futuro Progressive Park di We-Z, tra via Antonio De Curtis e via Monte Resegone, come cerniera di 
relazione tra Vigne Nuove e Tufello - Val Melaina. Nel percorso è stato introdotto il tema dei beni 
comuni, oltre che dimensioni naturali, paesaggistiche connesse alla dimensione emotiva. L’ambito di 
Spazi Pubblici, articolato in due workshop distinti, ha sviluppato riflessioni sul significato di spazio 
pubblico, attraverso pratiche educative, performative di esplorazione dello spazio attraverso 
l’attivazione del corpo. Sono stati oggetto di riflessione lo spazio performativo e la cucina collettiva 
nel parco e la piazza interna al complesso dove è stata immaginata un’opera di street painting.  
Il workshop Spazi del Welfare ha costruito un ragionamento sul potenziale di alcuni spazi pubblici 
dell’asse di Vigne Nuove a partire da un approccio legato al concetto emergente di welfare culturale. 
Attraverso un fare insieme, il riuso creativo e l’agire performativo si è riflettuto sulla capacità di 
trasformazione dello spazio e della percezione dell’altro. Il workshop di Servizi e Prodotti ha rivolto 
uno sguardo al contesto attraverso la costruzione di una mappa di comunità, con la volontà di 
intercettare bisogni e carenze nel quartiere sotto il profilo soprattutto dei servizi e delle attività. 
Questi ambiti di riflessione sono stati tenuti insieme e ricondotti a ragionamenti e processi comuni 
attraverso dei workshop di Integrazione, organizzati dal gruppo di lavoro Roma Tre insieme al 
partner Avanzi. Questi momenti hanno avuto lo scopo di integrare gli elementi e le ricadute 
progettuali che venivano nel tempo sviluppati nei sottogruppi del partenariato in una visione comune. 
 
Action Plan 
A partire dalla convergenza della progettazione singola dei workshop e dai risultati attesi da ciascuno 
di essi, è stato composto per ogni gruppo un template di Action Plan, con l’obiettivo di rispondere alle 
peculiarità di ciascun ambito. Tali documenti previsti già nel proposal del progetto hanno il compito 
di collegare l’attività di co-design svolta nei WS con l’attività amministrativa per la realizzazione degli 
interventi che sono in carico al Municipio. I documenti pur discostandosi di alcuni elementi sono 
accomunati dalle seguenti sezioni: Diario di bordo; Temi e Framework teorico; Configurazioni; 
Elaborati. La struttura degli Action Plan è stata sottoposta all’Ufficio tecnico del Municipio III, che 
ha avuto il compito poi di tradurre e trasmettere i contenuti verso la fase successiva di progettazione 
e verifica di dettaglio. Come ulteriore documento è stato predisposto il Diario di Bordo uno 
strumento, rivolto al partenariato coinvolto nei workshop, di raccolta di materiali di progettazione, 
materiali prodotti dalle ragazze e dai ragazzi durante i workshop e collezione delle osservazioni degli 
educatori. Negli Action Plan, è stata richiesta una sintesi di questo strumento, così da tenere traccia 
delle attività. La sezione Temi e Framework teorico raccoglie e articola i sensi e i significati affrontati 
nei workshop ed emersi dall’interazione con la HC. Si tratta di un testo in cui si affrontano 
criticamente la definizione dei bisogni, degli immaginari e i valori mobilitati. Il gruppo di ricerca 
Roma Tre si è qui inserito guidando il partenariato attraverso la costruzione di un framework teorico, 
espresso attraverso delle Linee guida operative nelle quali è stato esplicitato il processo meta-
progettuale. Alla linea progettuale dei workshop si è intersecata la linea progettuale dell’Emotional 
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Framework, attraverso la presentazione delle condizioni iniziali di contesto espresse attraverso una 
sintesi delle ricorrenze emotive rilevate all’interno della HC. Sono stati introdotti i concetti di: 
dispositivo spaziale, inteso come una configurazione capace di attivare molteplici significati e usi 
potenziali; di spazio potenziale winnicottiano, inteso come quell’area intermedia tra mondo interno 
e mondo esterno in cui prendono forma il gioco, la creatività e la relazione autentica e di coppie di 
emozioni opposte rispondenti alle condizioni iniziali. Supportando i ragionamenti attraverso questi 
concetti, sono stati guidati i partner dalla traduzione delle esperienze dei workshop fino alle scelte e 
ricadute spaziali di progetto. Attraverso il dialogo tra educatori, psicologi e progettisti si è costruito 
un percorso interdisciplinare sperimentale attraverso il quale sono stati immaginati degli spazi, che 
nel caso del Progressive Park non hanno come obiettivo la funzionalizzazione quanto delle 
configurazioni in grado di attivare significati, usi e stati emotivi differenti. Attualmente i contenuti 
degli Action Plan sono stati sottomessi al Municipio III, il quale attraverso la Deliberazione di Giunta 
n. 14 del 04/11/2025 ha effettuato la presa d’atto degli esiti della co-progettazione finalizzata alla fase 
2 del progetto del Progressive Park. 
 

                 
 

Figura 5 | Estratto di un pannello informativo composto dall’assegnista per comunicare gli elementi del Progressive Park. 
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3| Emotional Assessment Framework 
L’assegnista si è inserita all’interno della costruzione metodologica di ricerca dell’Emotional 
Assessment Framework, quando questa era già stata strutturata nei suoi elementi principali, in questo 
ambito di lavoro si è inserita nelle attività di implementazione e di raccolta di dati. L’Emotional 
Assessment Framework è stato sviluppato con il fine di tracciare, in momenti strategici di sviluppo 
del progetto, i cambiamenti nella sfera emotiva dei partecipanti, della HC. Acquisire e raccogliere il 
mutare degli stati emotivi connessi alle trasformazioni spaziali, sociali e culturali introdotte dal 
progetto We-Z nel complesso di Vigne Nuove è lo scopo di questo ambito di lavoro. Per questo 
processo è stata selezionata la metodologia del Most Significant Change (MSC), un approccio 
partecipativo che raccoglie narrazioni di cambiamento dei partecipanti. 
L’inserimento in questo filone di lavoro ha comportato la validazione dei Domini di cambiamento, 
precedentemente individuati dalle interviste iniziali somministrate ai primi soggetti della HC. 
Questa validazione è stata costruita all’interno delle prime due giornate di workshop strutturate 
attraverso delle attività rivolte alla HC, divisa in gruppi, alla quale sono state poste delle domande 
riguardanti il loro rapporto con il quartiere, le loro percezioni e i luoghi maggiormente frequentati. 
Questa metodologia ‘aperta’ a validazioni e modifiche si struttura in Round di raccolta dei dati in 
successione, che seguono lo svolgersi dei momenti chiave di progetto. L’assegnista ha partecipato alla 
raccolta dei dati nelle prime due giornate di workshop (31/01/25 e 14/02/25), alla progettazione degli 
strumenti di raccolta dei dati iniziali, così come ha partecipato alla raccolta dei dati a valle dello 
svolgimento dei workshop. Questo secondo momento di raccolta si è strutturato attraverso colloqui 
informali con i partecipanti, volti ad individuare il loro personale cambiamento significativo emerso 
all’interno del percorso laboratoriale. Questi momenti di colloquio hanno sottolineato un punto 
debole legato alla metodologia del MSC utilizzata, legata alle difficoltà riscontrate da alcuni 
adolescenti intervistati, nella  narrazione e riflessione personale. Questo dato è stato individuato come 
ambito privilegiato sul quale ri-orientare le attività del Round successivo. Nonostante alcune 
difficoltà sono emerse delle storie significative legate ai workshop, riconosciuti come momenti di 
cambiamento, nei quali riconoscere la propria capacità di agire, cooperare in gruppo e di occasione 
di tessere nuove valide relazioni tra pari e con gli adulti. Dopo la raccolta delle storie si sta procedendo 
attraverso un processo di analisi incrociata, che si avvale della figura di Claudio Paloscia, 
neuropsichiatra infantile della ASL, e dei partner, educatori e operatori, che hanno avuto modo 
attraverso i workshop di conoscere ed entrare in relazione con le ragazze e i ragazzi della HC. 
Attualmente la fase di analisi e valutazione dei dati raccolti è nel pieno del suo svolgimento, portata 
avanti anche grazie agli scambi con Annalisa Cicerchia del CCW-Cultural Welfare Center, con la 
quale è aperto il dialogo per quanto riguarda gli aspetti legati alla metodologia del MSC. 
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4| Hidden Vigne Nuove _ Accompagnamento sociale 
L’assegnista si è inserita nelle attività di progetto Hidden Vigne Nuove, volta alla ricostruzione delle 
trasformazioni avvenute negli spazi collettivi del complesso, nella fattispecie nei piani terra destinati 
da progetto ad attività commerciali. Il divario tra il progetto edilizio originario e realtà che si 
intercetta nell’indagine condotta, ha lo scopo di leggere attraverso gli usi attuali i bisogni emergenti, 
così come le pratiche abitative, gli usi informali e le appropriazioni progressive abbiano trasformato 
gli spazi e ri-significato il progetto iniziale. La metodologia ha strutturato un doppio sguardo, uno 
volto alla ricostruzione delle configurazioni originali, supportato dalle planimetrie storiche di ATER 
Roma e uno che si è concentrato sulla definizione degli usi attuali. Nella ricostruzione degli usi attuali 
il gruppo di lavoro si è avvalso di un lungo tempo nel quale tessere relazioni e costruire i presupposti 
per il dialogo e la ricostruzione delle vicende.  
L’assegnista si è inserita in questo filone di lavoro a partire dall’attività volta all’accompagnamento 
sociale dei nuclei occupanti i quattro spazi di progetto. Questi quattro locali da progetto si 
ricostituiranno come spazio pubblico, attraverso l’inserimento di nuovi servizi e attività, innestandosi 
sull’asse pubblico rigenerato del complesso di Vigne Nuove. 
 
 

                                   
Figura 6 | Foto di un corridoio chiuso e adibito a magazzino, foto dell’assegnista. 
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I quattro nuclei familiari sono stati intercettati dagli assegnisti incaricati di seguire questa attività, 
ed è stata costruita, nella maggior parte dei casi, una relazione di fiducia. Attraverso la conoscenza 
reciproca mediata dal racconto del progetto We-Z, si è raccontata la prospettiva progettuale e il 
percorso potenziale di ciascun nucleo all’interno del processo. Attraverso la racconta della 
documentazione personale e l’intermediazione con ATER Roma si è proceduto alla verifica per tre 
nuclei abitati della posizione di aventi diritto ad un alloggio ERP, e quindi dell’accesso ad un percorso 
di uscita dall’emergenza abitativa. Il progetto di rigenerazione urbana We-Z, nella sua costituzione e 
impatto, è la condizione che permette l’attivazione di un processo di accesso alla casa che va in deroga 
alle liste di assegnazione degli alloggi ERP e prevede una serie di passaggi tra le parti. Ad oggi sono 
stati comunicati il calcolo dell’indennità dovuta dagli occupanti elaborati da ATER Roma per spazi 
extra-residenziali in zone non centrali. Attualmente è avvenuta la comunicazione della via 
dell’immobile individuato per il trasferimento per due nuclei. Il processo è nel pieno del suo 
svolgimento, di raccolta di documentazione in un caso e di ricerca di un immobile consono alle 
caratteristiche del nucleo. Si sta attualmente progettando l’inserimento nella relazione con i nuclei 
anche dei partner che si occuperanno di raccogliere i racconti delle storie dei protagonisti e la 
progettazione delle attività di progetto legate alle memorie e al deposito che queste occupazioni 
hanno costruito. La cura della relazione in un momento così delicato di trasformazione della propria 
traiettoria di vita è un elemento centrale nelle attività di ricerca, che richiede per questo una profonda 
interazione umana. Vi è allo stesso tempo la consapevolezza di operare delle trasformazioni 
considerate profondamente controverse dagli abitanti del contesto, con i quali andrà fatto un lavoro 
altrettanto attento e curato nella comunicazione. 
 

                    
Figura 7 | Foto della piazza coperta sulla quale si affacciano i primi due locali attualmente occupati a scopo abitativo, foto 

dell’assegnista. 
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5| Memory Hub 
L’ambito di lavoro legato al Memory Hub si struttura attorno ad un luogo di progetto destinato a 
essere:  

- un collettore delle memorie di We-Z, dal 2024 il progetto ha già infatti costruito memorie e 
patrimonio;  

- un hub delle memorie del quartiere, capace di intercettare e introiettare progetti sul 
patrimonio culturale del contesto, che possa ospitare iniziative legate alle storie locali;   

- un progetto culturale in grado di mettersi in relazione con le realtà cittadine che ragionano 
sui patrimoni vivi.  

Questa tripartizione guiderà il progetto culturale e dovrà confrontarsi con dei modelli di gestione in 
grado di alimentarla e sostenerla. Il Memory Hub è uno dei casali della Villa di Faonte, in via di Vigne 
Nuove 212, attualmente gestito dal Municipio Roma III. Gli altri due casali sono attualmente gestiti 
dalla Soprintendenza dei Beni culturali, la quale contribuisce alla progettazione culturale del nuovo 
hub delle memorie con la figura di Rita Rufo, architetto ambientalista che si occuperà 
dell’allestimento dello spazio. Il gruppo di lavoro è quindi formato da Roma Tre, Municipio Roma 
III, Soprintendenza e OZ Officine Zero. OZ oltre a partecipare alle attività legate al progetto 
culturale, aha un focus specifico legato al Digital Memory Archive, un’infrastruttura digitale nella 
quale verranno archiviati documenti di diversa natura, che in questa prima fase si occuperà dei 
documenti e memorie di We-Z e documenti individuati nell’Archivio Capitolino. Attualmente le 
attività di progettazione culturale hanno lo scopo di progettare un percorso di PCTO sul tema delle 
Memorie. L’interazione con le scuole apre una delle possibili connessioni con il territorio, 
sperimentando il gruppo di lavoro e i temi progettuali in un percorso con la Generazione Z, con la 
quale si immagina di riflettere sugli strumenti digitali di racconto del se’. L’attività è volta anche alla 
progettazione dell’inaugurazione del Memory Hub, fissata per il 10 gennaio 2026. All’interno della 
giornata di inaugurazione la sfida è comunicare questo modello tripartito di funzionamento dell’hub, 
che sia capace di entrare in risonanza e crescere anche nella relazione con altri progetti. 
 
 
6| Palinsesto culturale di We-Z 
Le attività di coordinamento volte alla costruzione del Palinsesto culturale e ispirazionale di We-Z 
sono il frutto della convergenza di due obiettivi di progetto. Il primo obiettivo è rappresentabile 
dall’insieme dei Deliverable del WP7 dei vari soggetti del partenariato, i quali sviluppano le diverse 
linee di progettazione sui luoghi di We-Z; il secondo obiettivo si lega alla volontà di dare forma ad 
una strategia di ingaggio che sia in grado di agire nel territorio con gli abitanti, attraverso una 
proposta culturale composta di laboratori ed eventi che conduca alla trasformazione del contesto.  
Il coordinamento per l’Ingaggio si costruisce nei gruppi target, interni partenariato. I target sono: 
Scuole, Istituzioni, Abitanti e Stakeholder. Il complesso coordinamento dei soggetti che con modalità, 
approcci e strategie differenti operano nel progetta rappresenta una delle sfide quotidiane, attorno al 



 15 

quale il gruppo di lavoro Roma Tre si confronta costantemente nella volontà di direzionare al meglio 
gli interventi di tutti gli operatori, richiamando la cornice di senso che guida We-Z. Tra le attività 
svolte dall’assegnista vi è anche la progettazione dei materiali comunicativi di progetto e del 
Palinsesto culturale. Differenti modalità sono sviluppate, dalle locandine, alle brochure, fino alla 
diffusione degli inviti tramite cellulare di progetto ai gruppi broadcast. 
  
Diffusione del progetto e ingaggio della cittadinanza 
Una delle strategie con le quali ingaggiare la popolazione, conoscere abitanti e far conoscere il 
progetto e le modalità con cui poter prendere parte alla trasformazione del contesto, sono anche i 
punti informativi itineranti organizzati nel complesso. Sono stati rielaborati i materiali di progetto e 
i percorsi di co-progettazione fino ad oggi portati avanti in una serie di pannelli, con i quali allestire 
i punti informativi We-Z. 
 

                          
Figura 8 | Foto di un punto informativo We-Z allestito a via Dina Galli. 

 
 
 
7| Comunicazione 
L’assegnista è stata coinvolta nelle attività di Comunicazione, nella fattispecie nella validazione di 
alcuni materiali legati alle Digital Stories, quali la selezione del minutaggio dalle interviste estese, la 
validazione degli storyboard e la trasmissioni delle informazioni necessarie all’agenzia di 
comunicazione per completare il girato delle DS. A questo link il lavoro complessivo sulle Digital 
Stories pubblicate su YouTube. 
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8| Diffusione e pubblicazioni 
 
Attività di divulgazione: 

o Seminario - Giornata di confronto tra Progetti EUI We-Z di Roma e Station for Transformation 
di Rovereto, in presenza presso il Living Lab di Vigne Nuove , gennaio 2025; 

o Conferenza - Partecipazione con un contributo redatto a più mani dal gruppo di ricerca We-
Z alla XXVII Conferenza Annuale della SIU 2025 - PUBLICNESS: Le sfide della dimensione 
pubblica nelle città e nei territori - Milano, giugno 2025; 

o Conferenza - Partecipazione con un contributo redatto a più mani dal gruppo di ricerca We-
Z alla XXXVXII Conferenza Annuale AESOP 2025 – Planning as a transformative action in 
an age of planetary crisis - Istanbul, luglio 2025;  

o Seminario - Fare prossimità, spazi di relazioni - “Dalle biblioteche alle Case del Quartiere” 
Antonella Agnoli ed Elisa Piselli, Lezione a corsi riuniti Laboratorio di Urbanistica, Scienza 
dell’Architettura Dip. di Architettura dell’Università degli Studi di Roma Tre, novembre 
2025. 

      

Si riporta l’elenco dei Deliverable del progetto di ricerca We-Z a cui si è contribuito nell’anno di 
attività: 
-  D.5.1.2 Living Lab Opening Party       
-  D.5.2.1 Report on Emotional Assessment Framework 
-  D.5.3.1 Exploring Vigne Nuove       
-  D.5.3.3 Healing Community Action Plan        
-  D.6.1.1 Draft Action Plan of VN green infrastructure  
-  D.6.2.1 Draft Action Plan of VN public spaces       
-  D.6.3.1 Draft Action Plan of VN welfare spaces  
-  D.6.3.4 Draft Action Plan of VN service and products 

 

 

 

Roma, 06/12/2025 


